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EMERGENZA NUBIFRAGIO:
La Polizia di Stato in prima linea

di Franco STASOLLA

Come di consueto in
siffatte circostanze, è ini-
ziato il valzer delle pole-
miche con il rinfacciarsi
le responsabilità per i
soccorsi tardivi o mai
giunti in talune zone, per
un coordinamento inesi-
stente, etc., dove solo un
dato si staglia particolar-
mente chiaro e sul quale
occorre lavorare, ovvero
l’assoluta impreparazio-
ne di questa provincia
nell’affrontare siffatte
emergenze.
Il Siulp in questo panora-
ma di angoscia e prostra-
zione che ha colpito sva-
riate famiglie, fra cui an-

che diversi colleghi, non
può, anzitutto, non esalta-
re lo straordinario impegno
di cui la Polizia di Stato, an-
cora una volta, ha dato pro-
va.
Infatti, sin dalle prime
avvisaglie di questo terribi-
le evento, il personale del-
la Polizia di Stato, con ogni
mezzo a disposizione, si è
posto subito in emergenza
rivolgendo il proprio aiuto
ad una popolazione atterri-
ta, traendo in salvo decine
di persone lungo le strade,
dagli alberi e dai tetti dove
avevano trovato momenta-
neo rifugio, attraverso una
prova encomiabile di dedi-

zione, senso di responsabi-
lità che va ben oltre quelli
che sono i doveri istituzio-
nali.
A fronte di siffatto impegno,
in condizioni operative dif-
ficilissime e di alto perico-
lo per la propria incolumità
personale, si è purtroppo
assistito alla mancanza di
un efficace pronto interven-
to da parte di quanti avreb-
bero dovuto gestire l’emer-
genza.
Forse non è stato compre-
so sin dall’inizio che si era
di fronte ad un fatto gravis-
simo, forse non è apparsa
subito in tutta la sua reale

evidenza la portata del-
l’evento calamitoso: fat-
to sta che soltanto i sin-
daci si sono proposti in
prima linea, aiutando con
il proprio esempio i soc-
corritori e le vittime.
Il Siulp, il maggior sinda-
cato degli operatori del-
la Polizia di Stato, si au-
gura che venga fatta
chiarezza su questa si-
tuazione, e che si lavori
immediatamente per isti-
tuire una task force di
pronto intervento che sia
davvero in grado di ga-
rantire la sicurezza d’ora
in avanti.

Il nubifragio che nei giorni scorsi si è abbattuto su alcuni paesi della provincia di Taran-
to, oltre a determinare alcune vittime, ha determinato un profondo senso di angoscia e
disagio fra quella gente, anche in ragione dei danni ingentissimi che si stanno ancora
contando.

✍

Lo ha comunicato il Dipartimento
della pubblica sicurezza con circo-
lare telegrafica n. 333-G/C.D.I/
N.13/03 dell’11 settembre scorso,
precisando che verranno  seguiti gli
stessi criteri adottati per le antici-
pazioni corrisposte con il cedolino
stipendiale del mese di agosto; come
abbiamo già avuto modo di
evidenziare in passato il d.lgs 193/
2003, che introduce nel Comparto
Sicurezza il sistema della
parametrazione stipendiale a parti-
re dall’anno 2005, prevede due an-
ticipazioni sugli aumenti a regime
da liquidarsi entrambe in unica so-
luzione: l’anticipazione per il 2003
è stata liquidata  ad agosto al perso-
nale  in  servizio al 1° gennaio di
quest’anno; l’anticipazione per il
2004 verrà liquidata a gennaio 2004

al personale che risulterà in servi-
zio al 1° gennaio del prossimo anno.
Le anticipazioni sono state e saran-
no liquidate dal Cenaps sulla base
delle informazioni presenti nella
procedura stipendiale al momento
di effettuare i conteggi; gli importi
versati verranno poi conguagliati
nel caso in cui intervengano promo-
zioni con decorrenza anteriore al 2
gennaio dell’anno di riferimento.
Tutti coloro i quali, dunque, hanno
ottenuto oppure otterranno promo-
zioni con decorrenza anteriore al 2
gennaio 2003 si vedranno corri-
spondere, come competenze arre-
trate, la differenza tra l’importo per-
cepito in base alla qualifica risul-
tante al Cenaps  ad  agosto e quello
dovuto per la nuova qualifica rive-
stita con decorrenza retroattiva.

E’ il caso, ad esempio, degli agenti
ed assistenti che hanno maturato
l’anzianità minima prevista per la
promozione alla qualifica successi-
va nella seconda metà del 2002 e
sono in attesa della promozione o
degli operatori/collaboratori/reviso-
ri/periti interessati dagli scrutini
avviati il 2 luglio scorso, riferiti al
personale in possesso dell’anzianità
minima per la promozione al
31.12.2001 o al 31.12.2002, che
conseguiranno tutti promozioni con
anteriore al 2 gennaio 2003.
Ricordiamo infine che gli importi
spettanti a titolo di anticipazione ad
ogni qualifica sono contenuti nelle
tabelle allegate al d.lgs 193/2003: la
tabella A1 per le anticipazioni 2003;
la tabella B1 per le anticipazioni
2003.

Parametrazione: a gennaio la seconda tranche delle anti-
cipazioni, conguagli in caso di promozioni retroattive Assegno per il nu-

cleo familiare ed as-
segno per il mante-
nimento dei figli

Con circolare telegrafica n.
333-G/P.1 .C.D.I /N.14/03
dell’11 settembre scorso il Di-
partimento della pubblica sicu-
rezza ha reso noto che, nei casi
di separazione personale o di-
vorzio tra coniugi, gli  assegni
periodici percepiti per il man-
tenimento dei figli dal coniuge
affidatario non vanno compre-
si nel reddito familiare comples-
sivo ai fini dell’attribuzione del-
l’assegno per il nucleo familia-
re, di cui all’articolo 2, legge
13.5.1988, n. 153;
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Se vuoi ricevere questo noti-
ziario via e-mail in tempo rea-
le e direttamente a casa tua,
invia una e-mail a:
taranto@siulp.it, indicando il
nome, il cognome ed il luogo
dove presti servizio. Il tuo in-
dirizzo di posta elettronica
verrà automaticamente inseri-
to nell’apposito elenco dei
destinatari di questo servizio.

Il quadro macroeconomico in cui
matura la prossima finanziaria non
è tra i più favorevoli, ma questa non
è una novità; il nostro compito,
come maggior sindacato della Po-
lizia di Stato, consiste proprio nel
far sì che le esigenze principali dei
poliziotti rappresentati vengano re-
cepite dal Governo pur tra le mille
obiettive difficoltà di manovra.
Alcune richieste riguardano in ma-
niera particolare il nostro settore,
la nostra Amministrazione; altre
sono più generali ed interessano il
mondo confederale.
Si tratta di un’occasione preziosa
ed unica per rappresentare, al di
là di ogni retorica e di ogni provo-
cazione, quali sono le aspettative
reali della categoria: sarebbe un
peccato sciuparla con la presenta-
zione di slogan urlati e di desideri
irrealizzabili.
Una recente ed infelice scelta go-
vernativa ha comportato un taglio
alle spese per la sicurezza che ha
inciso in maniera sensibile sulle
somme messe a disposizione dal-
l’Amministrazione della pubblica
sicurezza: la prima richiesta del
Siulp consiste proprio nel reinte-
grare questi stanziamenti partendo
quindi dalle stesse somme previste
nella finanziaria 2003; si tratta, in
sostanza, di investire per migliora-
re il servizio, pagando il dovuto alle
prestazioni straordinarie degli ope-
ratori ed ai servizi resi in condi-
zioni di disagio e mobilità.
Bisogna dunque migliorare quella
che in gergo ministeriale si chia-
ma “disponibilità di cassa”, ma
anche pagare il dovuto in tempi ra-
gionevoli e, dunque, assolutamen-
te più ristretti di quelli attuali: trop-
po spesso missioni ed indennità ac-
cessorie vengono liquidate in tem-
pi inaccettabili.
Non basta quindi che le leggi pre-
vedano riconoscimenti; occorre
anche che la burocrazia
ministeriale provveda, innanzitutto
cambiando mentalità e trasforman-
dosi da soggetto meramente passi-
vo, troppo spesso mero esecutore
poco solerte di direttive eccessiva-
mente generiche e quasi mai pun-
tuali, in soggetto attivo, in grado
di assumere le iniziative opportu-
ne, capace di dare risposte efficaci

e moderne, migliorandosi e miglio-
rando un servizio che è di vitale
importanza per la categoria.
Basti pensare per esempio al tor-
tuoso iter burocratico adottato per
riconoscere le somme spettanti a
titolo di indennità agli operatori
delle specialità Stradale, PolFer e
Postale: letteralmente incapace di
trovare rimedi efficaci alla situa-
zione di stallo determinatasi dopo
la privatizzazione delle Poste e
delle Ferrovie, la nostra burocra-
zia è stata per anni incapace di
raggiungere una soluzione effica-
ce ed a farne le spese sono, come
sempre, gli operatori che attendo-
no per moltissimi mesi la liquida-
zione di quanto loro spetta.
Questa sarà la seconda richiesta
del Siulp: una particolare attenzio-
ne e le opportune risorse per mi-
gliorare gli strumenti per la
contabilizzazione, con l’obiettivo
di snellire il funzionamento della
farraginosa macchina burocratica.
In terzo luogo sarà necessario, in
occasione di questa finanziaria, ri-
pristinare la pratica degli investi-
menti straordinari pluriennali per
il potenziamento tecnologico ed
alloggiativo.
Soltanto con una programmazio-
ne a medio termine è difatti possi-
bile dare risposte corrette alla do-
manda di ammodernamento del-
l’apparato di polizia e alle sempre
più pressanti richieste collegate
alla logistica.
Inoltre, come sempre accade in oc-
casione della finanziaria, prende
quota il dibattito sulla necessità di
potenziare l’organico delle Forze
di polizia e sulla necessità di inve-
stimenti per l’ ulteriore assunzio-
ne di personale.
Esiste senz’altro un rapporto pre-
ciso tra il numero dei poliziotti e
la qualità della sicurezza: più ope-
ratori di polizia ci sono sul terri-
torio, più servizio viene assicura-
to ai cittadini.
Ma noi francamente ci acconten-
teremmo che almeno l’organico at-
tualmente previsto fosse rispetta-
to, perché in realtà così non è:
mancano ad oggi migliaia di ope-
ratori nella Polizia di Stato e nelle
altre Forze di polizia.
Inutile quindi perdere tempo die-

tro a proposte e promesse
irrealizzabili (diecimila poliziotti in
più, quindicimila carabinieri in
più): noi chiediamo semplicemente
che con questa finanziaria venga
disposta l’assunzione delle miglia-
ia di operatori ad oggi mancanti
rispetto ai nostri organici, colman-
do così le vacanze oggi lamentate
nei nostri reparti.
Ma occorre contestualmente inve-
stire per sviluppare una seria poli-
tica per la formazione specialisti-
ca del personale di polizia; siamo
convinti infatti che la qualità degli
operatore sia più importante della
loro quantità: un poliziotto motiva-
to, ben addestrato e professional-
mente capace è spesso in grado di
fare molto meglio di due o tre ope-
ratori mal pagati, non addestrati e
non motivati.
Bisognerà poi che le somme da de-
stinare al prossimo contratto di la-
voro biennale (2004-2005) siano
sufficienti a garantire un effettivo
aumento del nostro reale potere di
acquisto, oltre al recupero del dif-
ferenziale tra l’inflazione reale e
quella programmata, che appare
sempre più consistente: il Siulp
chiederà aumenti superiori rispet-
to a quelli conseguiti con l’ultima
negoziazione, essendo più elevata
l’inflazione.
Sarà poi il caso di fare una breve
riflessione sullo stato delle pensio-
ni: ricorderemo al Governo “che i
poliziotti hanno già dato”, a parti-
re dall’anno 1992 e fino alla rifor-
ma previdenziale del 1997, quando
è stato di molto ritardata ed, in al-
cuni casi, preclusa ai poliziotti la
possibilità di accedere alla pensio-
ne d’anzianità.
Di più non si può fare, e sarebbe
davvero inspiegabile rivedere anco-
ra una volta l’età pensionabile: ciò
che si può valutare è una possibili-
tà volontaria di restare in servizio,
basata esclusivamente sulla libera
adesione del poliziotto.
Per anni siamo riusciti ad afferma-
re questo principio: la professione
dell’operatore di polizia comporta
un impegno tale, dal punto di vista
psichico e fisico, che difficilmente
può essere svolta da chi abbia
un’età superiore ai 60 anni; è stato
in virtù di questo principio che ab-

biamo mantenuto il diritto ad un
computo figurativo sui nostri con-
tributi di cinque anni, il che ci con-
sente di recuperare in parte il defi-
cit rispetto al pubblico impiegato
che, andando in pensione a 65 anni,
ha la possibilità di maturare ulte-
riori contributi.
Difficilmente potremmo ora accet-
tare un “ripensamento” generale
su questa delicata questione; do-
vrebbero prima spiegarci, assu-
mendosene ogni responsabilità, che
il mestiere del poliziotto può esse-
re considerato simile ad altre più
pacifiche e più tranquille professio-
ni.
E noi, di sicuro, non staremmo a
guardare.
Questo, in sostanza, l’impegno del
Siulp in occasione della prossima
finanziaria: è bene precisare che,
sicuramente, in questo elenco non
sono contemplate tutte le esigenze
prioritarie della categoria; ma è
bene altresì precisare che ogni esi-
genza va prospettata nella sede giu-
sta, se si vuole davvero puntare a
risultati concreti; già nel prossimo
accordo nazionale quadro il Siulp
si impegnerà affinché molte aspi-
razioni degli operatori possano tro-
vare il giusto accoglimento; altre
questioni saranno affrontate in al-
tre sedi, ivi compreso il prossimo
contratto normativo.
L’incontro con l’Esecutivo sui con-
tenuti della finanziaria è un’occa-
sione preziosa per enunciare le
istanze che possono trovare
accoglimento nella legge di bilan-
cio e non avrebbe senso sprecarla
per esternare lamentele o procla-
mi, che non produrrebbero il ben-
ché minimo risultato positivo per
la categoria.

FINANZIARIA 2004: L’IMPEGNO DEL SIULP
editoriale del Segretario Generale Oronzo Cosi

Sono già in corso i contatti tra Governo e sindacati per affrontare alcune delicate questioni inerenti alla finanziaria 2004: in
questo contesto è da inserire l’incontro tra Siulp e Capo della Polizia – Direttore generale della pubblica sicurezza, in occasio-
ne del quale si è avuto modo di tenere un importantissimo confronto sui temi di maggiore interesse per la categoria.
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Lo stato d’animo in cui si trova un
operatore di polizia che viene im-
piegato alla guida di un mezzo di
servizio lo conosciamo tutti: da un
lato il collega desidera dare il me-
glio di sé, garantendo la massima
tempestività ed efficacia d’interven-
to; dall’altro avverte un senso di
ansia perché non sempre l’Ammi-
nistrazione di cui fa parte sembra
disposta a riconoscergli l’impegno
dimostrato.
Questo genere di questione non è
nuovo e non sempre ha potuto rag-
giungere risultati ottimali in tempi
ragionevoli l’opera di sollecitazio-
ne posta in essere dal Sindacato nei
confronti dell’Amministrazione af-
finché questa non si presenti al suo
appartenente in maniera eccessiva-
mente distaccata ed impersonale,
come una sorta di entità astratta che
a volta rischia di apparire addirittu-
ra nemica.
Nel campo della circolazione stra-
dale la problematica, in passato, si
è presentata con risvolti particolar-
mente spinosi: se per caso eri coin-
volto in un sinistro mentre ti trova-
vi alla guida di un mezzo in servi-
zio di polizia era sufficiente che gli
altri soggetti coinvolti affermasse-
ro che la responsabilità era tua per-
ché ti ritrovassi, di fatto automati-
camente, “sotto processo” da parte
della Corte dei conti a causa di un
vero e proprio atteggiamento
“pilatesco” dell’Amministrazione.
Certo, a nessuno piace essere “pro-
cessato”, ma se ad essere “indaga-
to” si trova uno che è stato selezio-
nato, formato ed addestrato per in-
dagare gli altri il disagio è di natura
diversa, molto più grave e profon-
do, soprattutto se l’interessato si
sente “lasciato solo” dalla stessa
Amministrazione che, magari, poco
prima dell’incidente gli aveva ordi-
nato di azionare i segnali d’emer-
genza e di “sollecitare”.
E la cosa più grave e che questo at-
teggiamento non era frutto di inizia-
tive periferiche di questo o quel re-
sponsabile locale, ma promanava
proprio dalle direttive impartite da
quel centro che dovrebbe viceversa
effettuare una funzione di segno
diametralmente opposto, promuo-
vendo e favorendo, nel suo stesso
interesse, lo snellimento delle pro-
cedure, l’assunzione di responsabi-
lità diretta da parte degli organi ter-
ritoriali ed un rapporto ottimale con
tutti gli appartenenti ad essa.
Leggere oggi la circolare 600/
MOT.MF.501.6 del 1° dicembre

1994 provoca, non c’è dubbio, un
senso di disagio: al punto 5, pagina
24, si legge testualmente, in neretto
sottolineato, che “Ogni incidente od
evento dal quale derivi un danno per
il pubblico bilancio dovrà essere
denunciato… alla Procura regiona-
le della Corte dei conti… ”.
La “denuncia”, dunque, doveva es-
sere fatta indiscriminatamente per
“ogni incidente” e, per completare
il quadro, all’autista doveva poi es-
sere subito notificato un bell’atto di
costituzione in mora da redigersi su
di un modulo di “contestazione di
responsabilità”che è un puro eufe-
mismo definire autoritario e
pilatesco insieme, ove all’operato-
re veniva di fatto detto: “ormai sei
nelle mani della Giustizia”.
In parole povere venivi “denuncia-
to” e ti veniva notificata una sorta
di “informazione di garanzia” anche
quando non avevi responsabilità nel
sinistro o le eventuali responsabili-
tà erano chiaramente giustificate
dalle esigenze di servizio (interventi
per emergenza, ecc.); i colleghi che,
magari perché più abituati di altri a
“combattere con le carte”, tentava-
no di vederci chiaro chiedendo co-
pia dei documenti redatti dall’Am-
ministrazione ed inviati alla Corte
dei conti, venivano trattati con so-
spetto ed osteggiati; eppure la leg-
ge 241/1990 era in vigore da anni.
Un primo passo avanti è stato com-
piuto con la circolare 600/
MOT.MF.501.6/1 del 6 maggio
1997, mediante la quale viene da un
lato evidenziato il diritto degli inte-
ressati a prendere visione di tutti gli
atti relativi al sinistro, senza alcun
bisogno di specifiche autorizzazio-
ni ministeriali e, dall’altro, sostitui-
to il precedente modulo di “conte-
stazione di responsabilità” con un
altro dove sono meglio evidenziati
gli adempimenti di legge che l’Am-
ministrazione è tenuta a svolgere e
sono con maggior chiarezza indicati
gli atti che l’interessato può porre
in essere per la sua migliore tute-
la”.
Evidentemente era ancora troppo
poco: anche se era di molto miglio-
rata si trattava comunque di una
“contestazione di responsabilità”
riferita a tutti i sinistri, mediante il
quale l’Amministrazione non si as-
sumeva la responsabilità di dichia-
rare, senza aspettare il giudizio del-
la Corte dei conti, che a suo avviso,
in quel determinato sinistro, non
sussistevano gli estremi del dolo o
della colpa grave e, quindi, la “re-

sponsabilità amministrativa”.
Per arrivare a compiere un altro im-
portante passo c’è voluta una circo-
lare della stessa Corte dei conti, a
seguito della quale è stata emanata
la ministeriale n. 600/
MOT.MF.501.6/2 del 26 marzo
1999: finalmente si chiariva che, nel
caso di sinistri in cui la stessa Am-
ministrazione non ravvisava dolo o
colpa grave (articolo 1 legge 31 di-
cembre 1962, n. 1833) non doveva
più formalizzare denuncia alla Cor-
te dei conti, ma limitarsi ad inviare
periodicamente schede riassuntive
di questo genere di sinistri; solo nel
caso in cui la Procura ne avesse rav-
visato la necessità l’Amministrazio-
ne avrebbe poi inviato tutti gli ele-
menti del sinistro.
Il passo decisivo è contenuto oggi
nella circolare 600/B.CONT.501.6/
4 ed in particolare nel nuovo modu-
lo “contestazione di responsabilità”;
l’Amministrazione si rivolge oggi in
maniera chiara e corretta all’autista,
spiegando chiaramente:
• Che l’ultima parola sulla sua

eventuale responsabilità spetta
alla Corte dei conti;

• Che l’Amministrazione però
non ha rilevato nella sua con-
dotta estremi di dolo o colpa
grave e che, per questo, NON
procederà all’invio dell’inchie-
sta amministrativa alla Procu-
ra presso la Corte dei conti re-
gionale;

• Che per obbligo di legge l’in-
cidente verrà comunicato insie-

me a molti altri con un riepilo-
go semestrale;

• Che se non ci saranno rilievi
della citata Corte la pratica ver-
rà senz’altro archiviata;

• Che se, viceversa, la Corte do-
vesse richiedere supplementi di
istruttoria l’autista medesimo
ne verrà tempestivamente av-
vertito;

• Che in ogni caso ha diritto ad
inviare all’Amministrazione
controdeduzioni, testimonianze
e quant’altro ritenga opportu-
no.

D’ora in avanti il vecchio modulo
di “contestazione di responsabilità”
verrà dunque utilizzato solo nel caso
siano emersi concreti elementi da
cui si ricavi, nell’incidente, una con-
dotta viziata da dolo o colpa grave.
A completamento di un atto che si
potrebbe definire esemplare il Di-
partimento della pubblica sicurez-
za aggiunge un altro importante ele-
mento, sconosciuto a molti: l’indi-
cazione degli estremi della polizza
che copre gli infortuni del condu-
cente dei mezzi in servizio di poli-
zia, non senza la precisazione, rivol-
ta agli uffici interessati, dell’obbli-
go di comunicarli agli autisti che
abbiano riportato lesioni a seguito
di incidenti e di informare dell’esi-
stenza ed operatività di tale polizza
gli eredi di autisti eventualmente
deceduti; il massimale della poliz-
za è oggi di euro 154.937,07 (pari a
300 milioni di lire).

CIRCOLARE SUGLI INCIDENTI STRADALI:
SEGNALI DI UNA NUOVA CULTURA

Con circolare datata 1° Settembre
2003 il Dipartimento della pubbli-
ca sicurezza, avvicinandosi i pros-
simi movimenti di personale, attual-
mente previsti per fine ottobre-ini-
zio novembre, ha richiamato l’atten-
zione del personale appartenente al
ruolo degli assistenti ed agenti che
ha prodotto istanza di trasferimen-
to sull’obbligo di revocarla, qualo-
ra abbia perso interesse al trasferi-
mento, entro e non oltre il giorno
10 ottobre prossimo; le revoche
che venissero inoltrate dopo tale
data o a trasferimento avvenuto non
verranno prese in considerazione.
Con altra circolare, pari numero e
data, il citato Dipartimento ha altresì
chiesto a tutti gli uffici dell’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurez-
za di segnalare entro e non oltre il
20 settembre prossimo eventuali

Mobilità a domanda di assistenti ed
agenti, operatori e collaboratori tecnici

istanze di trasferimento prodotte ai
sensi dell’articolo 44 d.P.R. 782/
1985 (in ambito provinciale).
In tale contesto, in considerazione
dell’avvenuta pubblicazione del de-
creto ministeriale n. 333-E/0.1.33.1
55/2003 del 7 maggio 2003, che
ridetermina le dotazioni organiche
dei settori e dei profili professiona-
li dei ruoli del personale che espleta
attività tecnico-scientifica o tecnica
la Segreteria Nazionale è tornata a
sollecitare, stavolta con nota n. 269/
2003 del 4 settembre scorso, il co-
ordinamento dei movimenti dispo-
sti in parallelo tra questi i ruoli e
quelli corrispondenti del personale
che espleta attività di polizia, al fine
di coniugare al meglio le esigenze
operative dell’Amministrazione con
quelle del personale.
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C  L L E G A M E N T   T A R A N T

Come molti ricorderanno lo scorso
9 giugno il Dipartimento della pub-
blica sicurezza, con circolare n. 333-
G/R.IRPEF-C.D.I/N.07/03, pre-
messa una analitica illustrazione
delle novità introdotte dalla legge
finanziaria 2003 in materia di tas-
sazione dei redditi delle persone fi-
siche, con particolare riferimento a
quelli percepiti dal personale appar-
tenente alla Polizia di Stato,  aveva
reso  noto di  aver dato incarico al
Cenaps di effettuare delle modifiche
alla procedura stipendiale per dare
facoltà al citato personale di richie-
dere:
I) che l’importo deducibile (c.d. no

tax  area) venga  applicato esclu-
sivamente in sede di conguaglio
fiscale;

II) che l’importo deducibile (c.d. no
tax area) non venga applicato;

III)che venga applicata sulle com-
petenze accessorie uníaliquota
Irpef più elevata rispetto a quel-
la attualmente operata.

La nota, pur attestando il rilevante
impegno affrontato nella circostan-
za dall’Amministrazione rispetto ad
una tematica di grande importanza,
anche a seguito di specifiche riunio-
ni con le organizzazioni sindacali,
essendo indirizzata precipuamente
agli uffici amministrativo-contabi-
li, aveva carattere squisitamente tec-
nico e, dunque, non risultava del
tutto idonea a far  comprendere al
singolo dipendente se egli stesso si
trova o potrebbe venire a trovarsi in
una delle situazioni in cui è oppor-
tuno avvalersi delle facoltà sopra
evidenziate.
In considerazione di quanto sopra
esposto con nota n. 216/2003 del 26
giugno scorso abbiamo dunque ri-
chiesto di conoscere quali sono le
posizioni che espongono il persona-
le della Polizia di Stato al rischio di
elevati conguagli a debito in consi-
derazione del nuovo sistema di de-
terminazione dell’irpef di cui all’ar-
ticolo 2 della legge 289/2002 entra-
to in vigore dall’1.1.2003.
Al fine di aderire a questa richiesta,
tenuto conto che l’argomento è di
interesse generale, con  nota del 12
settembre scorso il Dipartimento ha
ritenuto di evidenziare alcune tra le
casistiche che, da un’analisi effet-
tuata, in sede di conguaglio annua-
le potrebbero riportare debiti di par-
ticolare rilevanza:
- Personale che nel  corso  dell’an-

no 2002  e  dell’anno 2003  ha
iniziato a percepire  particolari
indennità (ad esempio  persona-

NUOVE ALIQUOTE IRPEF E PERICOLO CONGUAGLI:
il Dipartimento elenca le situazioni a rischio

le trasferito nel corso  dei pre-
detti anni alla DIA ovvero in re-
parti, enti, uffici nei quali lo svol-
gimento dei particolari compiti
danno diritto a percepire nel cor-
so dell’anno competenze acces-
sorie di particolare entità, ecc.);

- Agenti ausiliari che nel corso
dellíanno 2002 e dell’anno 2003
hanno conseguito la nomina a
trattenuto;

- Allievi che nel corso del 2002 e
del 2003 hanno superato il cor-
so di formazione e sono stati
ammessi ad effettuare il periodo
di prova;

- Personale che per particolari
posizioni di stato nell’anno 2002
ha avuto riduzioni del trattamen-
to economico corrisposto dal-
l’Amministrazione della pubbli-
ca sicurezza (ad esempio dipen-
denti che hanno usufruito di
aspettative senza assegni, di po-
sizioni di comando o di fuori
ruolo senza assegni, dipendenti
riammessi in servizio a seguito

di revoca della sospensione, di-
pendenti in aspettativa per ma-
lattia con lo stipendio ridotto al
50% che sono rientrati in servi-
zio, ecc.);

- Personale a cui nel corso del
2002 sono stati recuperati emo-
lumenti stipendiali (es. per de-
biti scaturenti da astensioni fa-
coltative, congedi parentali,
ecc.);

- Dipendenti che nell’anno 2002
non hanno percepito emolumen-
ti accessori a cui nel corso del-
l’anno 2003 tali emolumenti
verranno corrisposti;

- Personale assunto nel corso del-
l’anno e che richiede un unico
conguaglio fiscale con gli even-
tuali redditi percepiti dal prece-
dente datore di lavoro.

Inoltre potrebbero verificarsi con-
guagli a debito di entità significati-
va anche nei confronti del persona-
le che, promosso a qualifica supe-
riore anche con decorrenza in anni

antecedenti, nell’anno 2003 ha avu-
to l’aggiornamento stipendiale e i
relativi emolumenti arretrati per il
medesimo anno (esempio sovrinten-
denti capo e sovrintendenti aggior-
nati ad agosto, ispettori capo aggior-
nati a luglio, ecc.).
Si deve rilevare che in linea genera-
le può essere considerato a rischio
di conguagli elevati tutto il persona-
le che nel corso dell’anno 2003 per-
cepirà un reddito da lavoro dipen-
dente più elevato rispetto a quello del
2002 sia per incrementi delle com-
petenze fisse che di  quelle accesso-
rie in  quanto, come  precisato nella
citata circolare telegrafica 333-G/
R.IRPEF-C.D.I/N.07/03 del
9.6.2003,  l’importo deducibile (c.d.
no tax area) applicato in via provvi-
soria sulle competenze mensili po-
trebbe, a fine anno, risultare più ele-
vato rispetto a quello spettante che
deve essere determinato sulla base
del reddito effettivamente consegui-
to.


